
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agathon 1766: IV,2 – Hippias stattet einer Dame einen Besuch ab  



 

 

 

 

 

 

 

 

Agathon 1794: IV,3 – Hippias stattet bey einer Dame einen Besuch ab,  

die eine große Rolle in dieser Geschichte spielen wird 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agatone 1802 (Salom): IV,3: Visita fatta da Ippia ad una persona, 

che figura assaissimo in questa istoria 



CAPITOLO SECONDO. 
IPPIA FA VISITA A UNA SIGNORA 

 

[…] Si recò dunque da lei all’ora consueta e appena entrato nella sala dove si 

trovava, accudita nelle necessità del bagno da due giovinetti che sembravano 

due amorini, la donna notò sul suo volto qualcosa che contrastava con 

l’abituale serenità. «Che cos’hai, Ippia», gli chiese, «che hai una faccia tanto 

pensosa?». «Non so», rispose, «perché debba dare questa impressione nel fare 

visita a una signora mentre fa il bagno; ma so che non ti avevo ancora mai 

vista così bella come in questo momento». «Bene», disse lei, «ciò dimostra 

che ho indovinato. Sono sicura che oggi non ho un aspetto migliore 

dell’ultima volta che mi hai veduta; ma la tua fantasia è meglio disposta del 

solito e generosamente trasferisci l’influenza, che esercita sui tuoi occhi, 

sull’oggetto che ti trovi davanti; scommetterei che la più brutta delle mie 

cameriere ti sembrerebbe in questo momento una delle Grazie». «Non posso 

pretendere una immaginazione più fervida di quella di Zeusi e di Aglaofonte 

(80) che non ardivano inventare niente di più perfetto se non Danae. Quale 

bella occasione sarebbe per una nuova metamorfosi se fossi Zeus!». «E quali 

sembianze vorresti assumere per aggirare la mia ritrosia e nello stesso tempo 

la tua cara consorte? Perché non riesco a credere che fra tutti gli animali, 

volatili, quadrupedi e rettili, non ve ne sia uno che non abbia già dovuto 

servire questo o quell’immortale per accostarsi a una qualche fanciulla 

onorata». «Non starei tanto a riflettere», disse Ippia, «su quale aspetto potrei 

assumere perché per te fosse più piacevole e per me più adatto al mio scopo, 

come questo passerotto (81), di cui i tuoi amanti sono spesso giustamente 

tanto gelosi, che, incoraggiato dai nomi più delicati, ti svolazza liberamente 

intorno al collo o col becco ti punzecchia il bel seno ricevendo sempre il 

doppio delle carezze che ti ha fatto». «Pare che ti sia più facile», replicò 

Danae, «mettere un passerotto al posto tuo che non te al posto di un 

passerotto; ora potresti rendermi sospette le lusinghe del mio piccolo 

beniamino. Ma basta con i prodigi che attribuisci alla mia bellezza; e parliamo 

d’altro. Sai che ho congedato il mio amante?». «Il bel Giacinto?». «Lui in 

persona e quel che è più importante con il fermo proposito di non sostituirlo 

con altri». «Tragica decisione, bella Danae». 

 

Agatone 2023 (Cambi): IV,2: Ippia fa visita a una signora  


